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Narrativa italiana   

 

Anna della pioggia e altri 
racconti ritrovati 

Murgia, Michela 
racconti brevi Giulio 

Einaudi editore 2025 

 

Inventario92617 
CollocazioneNARRATIVA    

MURGM 08     
ITALIANA 

 
«Di storie ne servono molte, moltissime, per non diventare schiavi di un solo punto di 
vista». Michela Murgia ha scritto ogni giorno della sua vita senza mai smettere di chiedersi 
cosa è possibile cambiare, in sé e nel mondo, inventando storie. Raccontare, forse, era il suo 
modo preferito di pensare. Per questo i racconti raccolti in “Anna della pioggia” – scritti 
negli anni, magari letti una sera in una piazza e poi divenuti introvabili – sono pieni di luce, 
di vita e di idee. E restituiscono la voce mobile e folgorante di una delle più importanti 
scrittrici del nostro tempo. Anna corre solo quando piove, e correndo ragiona di 
lavastoviglie, soprammobili, pupazzi: tutto, pur di non affrontare direttamente ciò da cui 
davvero fugge. Assieme a lei, lo straripante catalogo di personaggi che animano questa 
raccolta di racconti include pastori laureati e portieri notturni, corridori scalzi e bambini che 
recitano in sardo mentre gli alleati bombardano Cagliari, terroristi, bracconieri, finanzieri, 
pescatori di polpi e persino piante, capaci di mettere in crisi le certezze di uomini spavaldi. 
Ci sono potenti voci di donne che prendono la parola per la prima volta: non solo Morgana, 
ma anche Elena di Troia, Beatrice Cenci che rifiuta l’autorità di un padre abusante e 
Odabella che sfida quella di Attila, re degli Unni. E ovviamente c’è Michela, che racconta di 
quando pestava l’uva nelle vendemmie della sua infanzia rurale, o di come le sue preghiere 
abbiano resuscitato una delle falene allevate insieme al fratello, o ancora del perché 
chiunque nasca su un’isola finisca per avere un’identità in frantumi. Queste storie, 
disseminate come gemme di un tesoro piratesco senza forziere, non sono mai state raccolte 
in un libro prima d’ora. Perché Michela Murgia le ha lette ad alta voce in scuole e teatri 
occupati, le ha raccontate a chi andava ad ascoltarla nei festival, le ha pubblicate in diari 
scolastici, cataloghi di mostre, addirittura nel programma di sala di un’opera lirica. Altre 
sono comparse nel suo blog, sono state trasmesse in radio o sono uscite su giornali locali. 
Altre ancora hanno circolato solamente tra le amiche e gli amici di Michela Murgia, come 
privati incantesimi letterari. “Anna della pioggia” propone una scelta ragionata di questi 
racconti ritrovati, insieme ad alcuni più noti. La cura – in tutti i sensi che si possono dare al 
termine – è di Alessandro Giammei, che ha lavorato filologicamente sull’archivio digitale 
lasciatogli da Michela Murgia. Il risultato è un libro nuovissimo, sorprendente, che ruota 
con una vitalità vertiginosa intorno ai temi cari da sempre all’autrice: la Sardegna dei miti e 
della politica coloniale, il potere delle donne, il lavoro, le identità queer, la malattia, i 
miracoli e le paure del nostro secolo. Perché Michela Murgia non ha mai smesso di essere 
tenacemente appassionata del mondo e dei modi che scegliamo per abitarlo, capirlo, 
contrastarlo e raccontarlo: lo testimonia anche la varietà di registri, toni e stili che si 
muovono carsici racconto dopo racconto. Consentendoci di riscoprire prima di tutto il 
prodigioso talento letterario dell’autrice di “Accabadora”. 
 



 

Nord Nord 

Belpoliti, Marco 
testo non letterario Giulio 

Einaudi editore 2025 
 

Inventario92612 
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Libro incluso nella cinquina finalista del Premio Campiello 2025 
 

Un viaggio verso il Nord, misterioso ed elusivo, dove l'autore sembra volerci condurre con 
il suo racconto pieno di curiosità umana e intellettuale e la sua voce empatica e intensa. «In 
nessun altro Paese quanto in Italia il Nord è mutevole, fluttuante e incerto. Tutti dicono: “è 
più a nord”. È vero che siamo un Paese del Sud dell’Europa, tuttavia in nessun altro luogo 
come qui si usa indicare con tanta insistenza il Nord». Da quando è andato a vivere nel Nord 
del Nord, abbandonando la pianura emiliano-romagnola, Marco Belpoliti è affascinato dal 
mistero di quel luogo, insieme concreto e sfuggente. E come già in “Pianura”, più che nel 
raggiungimento di una meta, il senso del suo vagabondare sta negli incontri avvenuti lungo 
la strada. È nello scambio intellettuale e umano con fotografi, artisti e scrittori amici – veri e 
propri spiriti-guida – che Belpoliti individua il suo Nord, la sua bussola sentimentale e 
poetica. Dove si trova esattamente il Nord? E che cosa significa, nel nostro Paese? È forse 
una pura invenzione? Né Dante né Petrarca hanno mai usato questa parola, in caso di 
necessità l'avrebbero chiamato Settentrione. Allora quando si è cominciato a parlarne? 
Partendo da questi interrogativi su un concetto relativo e quanto mai sfuggente, Marco 
Belpoliti traccia i contorni di un territorio definito dalla storia, dalla geografia, dai ricordi 
personali e letterari: un territorio che da Milano, sua città elettiva, si estende alla Brianza, a 
Monza e a Bergamo, ma anche al Mare del Nord e persino al Mar Nero. Su questi luoghi 
Belpoliti posa uno sguardo «geologico», che include i massi erratici lasciati da ghiacciai 
milioni di anni fa e si proietta verso un futuro (forse) distopico, in cui a causa dei 
cambiamenti climatici l'Adriatico sommergerà la Pianura padana rendendo la Brianza 
un'amena località di mare. Ma il suo è al contempo uno sguardo attento al mondo dei piccoli 
animali - coccinelle, pipistrelli, corvi, salamandre - che di stagione in stagione trovano 
rifugio vicino a casa sua, o addirittura in casa sua; attento, soprattutto, alle persone che ha 
avuto la fortuna di frequentare. Tra queste alcuni protagonisti della vita culturale italiana 
degli ultimi decenni, come Alberto Arbasino, Gabriele Basilico, Mario Dondero, Enzo Mari, 
Lea Vergine, e i siciliani trapiantati al Nord Vincenzo Consolo e Ferdinando Scianna: di 
tutti loro ci regala un gesto, un'abitudine, la visione del mondo. Dalle ossa dei 
Lanzichenecchi al viaggio erotico di Stendhal, dalla maledetta villa di Gadda alla maschera 
di Arlecchino, dalla storia dello stoccafisso alle sorgenti della Drava, fiume italiano che si 
getta nel Danubio, sfogliamo il taccuino del suo itinerario sentimentale tra pubblico e 
privato, storia e memoria. 
 

 



 

Troncamacchioni : novella 

nera con fatti di sangue 
Prunetti, Alberto 

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024 

 

Inventario92613 

CollocazioneNARRATIVA    
PRUNA 01     ITALIANA 

 

 
Libro incluso nella cinquina finalista del Premio Campiello 2025 
“Qui troverete l’epica stracciona dei diseredati che non possono permettersi il lusso delle 
emozioni interiori, la storia degli ultimi che hanno fatto la storia. I protagonisti di queste 
pagine, se splendono, è per il quarzo dei loro denti di granito. Se la loro pelle cambia colore, 
è perché una ferita sanguina come un filone d’ematite. E quando sono vicini fanno scintille, 
come la pirite quando incontra il nitrato di potassio.” Domenico Marchettini, detto il 
Ricciolo, “facchino propenso alla rissa e al turpiloquio”. Giuseppe Maggiori, taciturno 
minatore analfabeta. E ancora, Robusto Biancani, ciabattino comunista dall’aria sensibile e 
sognante, e Albano Innocenti, “fermentatore di disordini”. Personaggi che raramente si 
incontrano nei libri di storia, se non intruppati in entità collettive e senza volto come “le 
masse”, “i proletari”, “il popolo”. Sono questi, i loro sodali, le madri, le sorelle, le 
compagne i protagonisti della novella nera cantata in questo libro. È il racconto di uomini e 
donne nell’Alta Maremma agli albori del fascismo: anarchici e banditi, disertori e 
comunisti, tipi arruffati che non hanno avuto la fortuna di trovare davanti a sé una strada 
dritta e spianata, ma sono stati costretti a farsi avanti “a troncamacchioni” – “tra i lecceti gli 
scopeti i castagneti e i forteti, col cuore in gola e le labbra spaccate”: perennemente in fuga 
dall’autorità costituita, dai picchiatori fascisti, dai delatori pronti a vendere il vicino di casa 
per pochi denari. Lo spirito ribelle di minatori e contadini che non hanno niente da perdere 
ma non rinunciano a opporsi, a negare il proprio consenso, si fa avanti a colpi di coltello, di 
bastone, di furore, ma anche di versi in ottava rima improvvisati. E dalle colline della 
Maremma arriva fino in Francia, in Belgio, in Russia.” 
 

 

Inverness 

Pareschi, Monica 

racconti brevi  
Napoli : Polidoro, 2024 

 

Inventario92614 

CollocazioneNARRATIVA    

PAREM* 01    ITALIANA 
 

 
Libro incluso nella cinquina finalista del Premio Campiello 2025 
Monica Pareschi torna alla narrativa con un'opera fondata sui sentimenti più nascosti, sulle 
piccolezze mostruose, vitree, che tutti noi coviamo mentre amiamo e mentre odiamo. Una 
costellazione di racconti che divaricano l'anima piano piano, come cristalli Swarovski. In 
queste storie c'è, nell'incontro con l'altro, una paura antica: incontri sbagliati e mancati, 
incontri fatali. Baci velenosi. Bambine dai difetti repellenti. Addii freddi e intollerabili, 
ricambiati in parte e scambiati per eterne maledizioni. Il confine sottile tra il vedersi davvero 
e l'inorridire. 



 

 

Di madre in figlia 
De Gregorio, Concita 

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2025 

 

Inventario92538 
CollocazioneNARRATIVA    

DEGRC  08    ITALIANA 
 

 
Ciò che ti isola ti salva, è la vita che ti mette in pericolo. Marilù abita in cima a un’isola: 
sotto c’è il villaggio, in mezzo il bosco e infine la radura con la sua casa, dove nemmeno i 
frequenti incendi estivi possono raggiungerla. È una donna che affascina ma un po’ 
spaventa, perché porta con sé il fatto di essere stata molto libera negli anni più liberi del 
secolo scorso, gli psichedelici Settanta. Fin troppo, pensa sua figlia Angela, che sente di 
averne ricevuto soltanto trascuratezza. Ora Angela si trova costretta a malincuore ad 
affidarle per tre mesi la figlia Adelaide – che si fa chiamare Adè –, adolescente tanto attiva 
in Rete quanto insicura nel mondo e nel proprio corpo. In questa lunga estate nonna e nipote 
si ritrovano insieme dopo dieci anni, si conoscono e si riconoscono, mentre la madre 
irrompe con telefonate ansiose sul fisso di casa perché, come primo gesto, Marilù ha 
requisito il cellulare alla ragazza. Per Adè la vacanza non potrebbe cominciare peggio, 
invece a poco a poco diventa un’avventura. C’è un segreto di cui la nonna non vuole 
parlare, qualcosa che riguarda la sua storia familiare, la linea femminile che la precede – sua 
madre, farmacista in un paesino del Sud, e la madre di sua madre, una guaritrice che è finita 
a vivere in un convento. Un’antica colpa in questa storia senza colpevoli. Sul delicato 
confine fra amare, proteggere e lasciare andare, fra prendersi cura e avvelenare, le tre, di 
madre in figlia, provano a capirsi. Ciascuna ha agito con le migliori intenzioni, anche se a 
volte il rancore, il dolore, l’amore accecano. Concita De Gregorio intreccia tre generazioni, 
tre epoche della storia e tre stagioni della vita nelle voci di Marilù, Angela e Adè: subito 
così vere, così vulnerabili e vive da risuonare immediatamente intime. 
 
 
 
 



 

La levatrice : romanzo 

Cau, Bibbiana 
narrativa Nord 

<editrice> 2025 
 

Inventario92608 

CollocazioneNARRATIVA    
CAU B 01     ITALIANA 

 

 
 
Custode di un sapere antico, una donna lotta per far nascere il futuro. Non è una di loro, 
Mallena. Un giorno di sedici anni prima è arrivata a Norolani insieme con Jubanne, cui è 
bastato un attimo per innamorarsi e che l'ha sposata per proteggerla da un destino che 
gravava su di lei come una condanna. Eppure, per gli abitanti di quel paese dove il maestrale 
porta il respiro del mare, ormai è diventata un punto di riferimento. Perché Mallena è una 
llevadora che, mettendo in pratica il sapere antico tramandatole dalla madre, assiste tutte le 
partorienti, anche quelle delle famiglie più umili, senza mai pretendere nulla in cambio. Ma 
tutto precipita nel settembre 1917, quando Jubanne torna dal fronte ferito nel corpo e 
nell'anima. Per pagargli le cure necessarie, Mallena chiede a gran voce al consiglio 
comunale di essere remunerata per il suo lavoro e, ancora una volta, quel sussidio le viene 
negato. Come se non bastasse, in conformità a un decreto regio, viene assunta un'ostetrica 
diplomata, destinata a sostituirla. Arriva dal continente, Angelica Ferrari: nonostante la 
giovane età, per essere lì ha combattuto a lungo, sfidando le convenzioni sociali e la 
disapprovazione del padre, che voleva relegarla tra le mura domestiche, sposata con un buon 
partito. E adesso deve lottare contro la diffidenza delle donne del paese, che la vedono come 
un'estranea e rifiutano le sue cure. Dovrebbero essere rivali, Mallena e Angelica, invece 
sono le due facce della stessa medaglia, entrambe spinte dal desiderio di libertà e 
indipendenza, entrambe tradite dalle persone che avrebbero dovuto proteggerle e vittime 
della quotidiana ingiustizia che il mondo sa riservare soprattutto alle donne. Tuttavia, 
quando la situazione si farà insostenibile e i fantasmi del passato torneranno a bussare alla 
porta di Mallena, sarà proprio l'intera comunità di Norolani a pretendere che, per una volta, 
si faccia davvero giustizia. Una grande storia al femminile che, attraverso la lingua, i 
profumi, la poesia e la ruvidezza della vita quotidiana nella Sardegna d'inizio Novecento, 
narra di gente umile e schiva, ma unita da un profondo senso di comunità. E di una 
protagonista che, grazie a una saggezza ancestrale e alla solidarietà delle altre donne, matura 
in sé una nuova e luminosa consapevolezza.   
 
 



 

Io che ti ho voluto così 

bene 
Recchia, Roberta 

narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2025 

 

Inventario92607 

CollocazioneNARRATIVA    
RECCR 02     ITALIANA 

 

 
Luca non ha neanche quattordici anni, ma ha una sensibilità silenziosa che lo rende diverso 
dai coetanei. Con i genitori e il fratello maggiore abita in una località di mare, dove tutto 
sembra immutabile: un posto sicuro che con la bella stagione si popola anno dopo anno. 
Un'estate una ragazza piena di vita diventa il suo primo sogno d'amore. Quando però lei 
scompare, e i carabinieri bussano alla loro porta, l'esistenza di Luca e dei suoi viene segnata 
per sempre. Per sottrarre lui, con la sua innocenza di bambino, all'ombra che si propaga 
inesorabile sulla famiglia, la madre gli riempie in fretta una valigia e lo mette su un treno 
con un biglietto di sola andata: al Nord lo aspettano lo zio Umberto, professore al liceo, e la 
zia Mara con le cugine. In un mondo diverso, lontanissimo da quello della sua infanzia, 
Luca prova a ricostruirsi, cresce e mette nuove radici, cercando di restituire un senso a 
parole come fiducia e appartenenza. A sostenerlo ci sono lo zio Umberto, che per lui dà 
tutto se stesso, e Flavia, una ragazzina determinata a fargli ritrovare la speranza nel futuro. 
Con la sua penna delicata e profonda, Roberta Recchia mette in scena relazioni intense, 
dialoghi vibranti, e una storia che ci tiene stretti fino all'ultima pagina. Un romanzo carico di 
grazia sulla possibilità di rinascere e di saper perdonare, con un protagonista che ci 
conquista e ci commuove da subito: perché la sua voce ci arriva con tutta la pienezza dei 
silenzi e delle verità sussurrate. 
 



 

E non scappare mai : 

Miriam Mafai, i segreti e 
le lotte nella tempesta 

della Storia 
Cuzzocrea, Annalisa 

narrativa 2025 

 

Inventario92557 

CollocazioneNARRATIVA    
CUZZA 01     ITALIANA 

 

 
«Una cosa aveva imparato, fin da bambina: a nascondere il dolore, a esporre la lotta.» 
Annalisa Cuzzocrea ha seguito le tracce di Miriam Mafai grazie a una scatola blu avuta in 
custodia dalla figlia Sara. Dentro lettere, diari, telegrammi, ricordi della madre. Il romanzo 
di una vita, come dice l'autrice, che indaga pagine intime e segrete, si confronta con le 
passioni politiche - e non solo - di Mafai, ripercorrendo i segni degli amori e delle ferite. Un 
primo matrimonio mai raccontato, durato solo un anno, finito nel più tragico dei modi: con 
un biglietto e una pistola. L'incontro con Umberto Scalia, da cui nasceranno i figli, Luciano 
e Sara. Soprattutto, la lunga storia d'amore con il partigiano Nullo, il ragazzo rosso Gian 
Carlo Pajetta, famoso per le sue ire, e qui svelato in tutta la sua tenerezza. «E non scappare 
mai» scrive Nullo a Miriam sul retro di una cartolina con cui la Rai lo invita ad assistere allo 
sbarco sulla Luna. Perché lei correva sempre. Mentre consegnava giornali clandestini 
durante la Resistenza; o quando reinventava la sua vita fuori dalla casa d'artisti di Mario 
Mafai e Antonietta Raphaël, e dentro la caserma del Partito comunista; quando sceglieva di 
lasciare il figlio in collegio nel giorno del suo compleanno per seguire il presidente francese 
in Algeria; quando abbandonava la politica per il giornalismo, e sovvertiva le regole 
maschili che avevano governato entrambi i campi fino ad allora, con un femminismo tanto 
rivendicato, quanto sostanziale. Annalisa Cuzzocrea ha incrociato Miriam nei primi anni del 
suo lavoro a «Repubblica», ne ha conosciuto la durezza solo apparente, ascoltato la risata 
ironica e inconfondibile. Qui ricompone il colore e l'atmosfera di una storia che parte dal 
dopoguerra e arriva ai giorni nostri. «Camminava sicura nella tempesta» dice di lei la figlia, 
era annoiata da tutto ciò che è fermo, paludoso, inerte. Miriam Mafai «fuggiva da tutto 
quello che temeva potesse fermarla, indurla alla rinuncia. Impedirle un'assoluta libertà». 
 
  



 

Con rabbia e con amore 

Guidetti, Alberto 
narrativa 2025 

 

Inventario92606 

CollocazioneNARRATIVA    
GUIDA 01     ITALIANA 

 

 
Prendi la roba dal pallet. Metti la roba sugli scaffali. Controlla. Ricomincia. Andrea Costa 
ha ventiquattro anni e per vivere lavora in uno degli immensi magazzini di bricolage che si 
estendono lungo le periferie di Bologna: ogni giorno prende la roba e la mette sugli scaffali, 
così i clienti la troveranno ben disposta al loro arrivo. All’alba si sbatte in tangenziale per 
raggiungere un lavoro che detesta perché gli divora tempo ed energie, e soprattutto manda 
in frantumi i suoi sogni, tra cui quello di diventare uno scrittore. E quando non sgobba al 
magazzino, annega il livore nelle birre insieme a “Gallo”, fratello di strada e filosofo da bar 
capace di prendere la vita con maggiore levità. Oltre al lavoro, Andrea odia “quelli lì”, le 
persone che per rendita familiare possono permettersi di non faticare o faticare solo per 
hobby. Li incrocia le rare volte in cui si aggira per il centro, ormai diventato una vetrina per 
turisti e gente che può spendere parecchio. Così va il mondo, del resto. Finché, quasi fosse 
un copione stilato dal destino cinico e baro, Andrea non si innamora proprio di una di 
“quelli lì”, Claudia, ragazza ben più abbiente di lui. Per un po’ se la gode, e in fondo gli 
piace atteggiarsi a bohémien, sguazzare nella creativa noia altoborghese. Le affinità però 
cedono presto il posto alle divergenze, per riportarlo alla crudele realtà: che la scure delle 
disuguaglianze si abbatte pure sui sentimenti. Tra spleen decadente e cieco furore, Costa 
dovrà lottare per riaccendere una scintilla di speranza – e rivalsa – nella sua vita. Scortato 
dalla voce narrante di un protagonista sincero e infuocato, "Con rabbia e con amore" è un 
romanzo-manifesto di guerriglia esistenziale, un libretto rosso 2.0 da diffondere per ribadire 
forte e chiaro che no, non è invidia sociale: si chiama conflitto di classe. 
 
 

 

 



Narrativa straniera   
 

 

 

Un nuovo inizio 
Steel, Danielle 

narrativa Sperling & 
Kupfer <casa 

editrice> 2025 
 

Inventario92616 
CollocazioneNARRATIVA    

STEED 43     STRANIERA 
 

 

Come capo di un prestigioso studio cinematografico di Hollywood da quasi due decenni, Andy 
Westfield ha avuto ogni lusso: un ufficio al quarantaquattresimo piano, un'assistente personale che 
sembra leggergli nel pensiero, un jet privato e auto aziendali. Ma il suo mondo viene sconvolto 
all'improvviso quando lo studio viene venduto, il figlio dell'acquirente prende il suo posto e Andy si 
ritrova senza lavoro. Confuso e umiliato, sperando di trovare un po' di pace, decide di allontanarsi 
da Los Angeles e prendere in affitto una lussuosa villa in una cittadina costiera a due ore da Londra. 
Qui assume una giovane donna del posto per aiutarlo a sistemare i suoi affari, Violet Smith, ex 
giornalista. Per lei, che sta affrontando un momento difficile, quell'impiego temporaneo è proprio 
ciò di cui ha bisogno. Ma quando un giorno dimentica nella villa il manoscritto del romanzo che sta 
scrivendo, Andy non resiste alla curiosità e rimane affascinato dalla storia, che sembra perfetta per 
essere adattata per il grande schermo. In un momento di inaspettata complicità, Andy e Violet si 
rendono conto che il loro incontro potrebbe essere un nuovo inizio, un'opportunità che potrebbe 
riscrivere il loro destino non solo professionale, ma anche personale. 
 

 



 

Never flinch : la lotteria 

degli innocenti 
King, Stephen 

narrativa Sperling & 
Kupfer <casa 

editrice> 2025 

 

Inventario92570 

CollocazioneNARRATIVA    
KINGS 52     STRANIERA 

 

 

Quando il dipartimento di polizia di Buckeye riceve una lettera che minaccia una diabolica missione 
di vendetta, per l'ispettrice Izzy Jaynes inizia un'indagine oscura e pericolosa. Per fermare chi 
promette di «uccidere tredici innocenti e un colpevole» come riscatto per «l'inutile morte di un 
innocente», c'è bisogno della detective Holly Gibney. Nel frattempo, Kate McKay, attivista 
carismatica, simbolo di una nuova ondata di femminismo, inizia un tour di conferenze che 
attraverserà diversi Stati. Mentre le sale si riempiono di sostenitori e detrattori, qualcuno trama 
nell'ombra per metterla a tacere. All'inizio si tratta solo di piccoli sabotaggi, ma presto il pericolo si 
fa reale. Holly accetta di fare da guardia del corpo a Kate, tra la difficoltà di difendere chi non 
accetta protezione e l'accanimento di uno stalker rabbioso che agisce nel nome di una verità 
distorta. Le due storie si rincorrono e si intrecciano, tra personaggi nuovi e volti noti, come la 
leggendaria cantante gospel Sista Bessie e un assassino che ha fatto della violenza il suo culto, in un 
finale stupefacente che solo un maestro come Stephen King poteva concepire. "Never flinch. La 
lotteria degli innocenti" è una delle prove narrative più intense di Stephen King. Un romanzo che 
esplora le ombre della giustizia, la rabbia che si fa ideologia e la capacità umana di resistere e 
trasformare il dolore in consapevolezza. Un'opera che fonde suspense, profondità psicologica e 
grande intrattenimento, confermando, ancora una volta, la maestria di uno scrittore che non ha mai 
smesso di esplorare ciò che ci rende umani e ciò che ci rende mostri. 
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Colum McCann è un autore capace di tenere insieme storie e culture anche molto lontane nel tempo 
e nello spazio e di farle vivere sulla pagina. Dalla prima raccolta di racconti "Di altre rive" (1994), 
la sua produzione è andata conquistandosi una posizione di sempre maggior rilievo nel panorama 
internazionale, arrivando al National Book Award con "Lascia che il mondo giri" (2009), un 
romanzo in cui la camminata del funambolo Philippe Petit tra le Torri gemelle diventa il centro di 
una pluralità di vite newyorkesi. In Italia McCann si afferma definitivamente nel 2021, quando 
Feltrinelli pubblica il bestseller "Apeirogon". Attraverso una serie di frammenti di spietata lucidità, 
McCann si cala in uno dei conflitti più sanguinosi del Novecento, e lo fa raccontando la vera storia 
di Bassam Aramin e Rami Elhanan, palestinese il primo, israeliano il secondo. I loro destini 
contrapposti sono uniti da un filo rosso: entrambi hanno perso una figlia dentro i meccanismi 
disumani della guerra. La morte delle due bambine diventa lo squarcio che apre gli occhi a una 
possibilità ulteriore, quella del dialogo e della comprensione, l’unica strada per arrivare a una pace 
che dia una parvenza di senso al dolore. In questo romanzo struggente e pieno di speranza, McCann 
dà prova dell’inesauribile potere salvifico della letteratura, consegnandoci un autentico classico 
contemporaneo. 
 

  



 

La gatta e il generale 

Haratischwili, Nino 
narrativa Marsilio <casa 
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Nel dicembre del 1994, una truppa delle forze armate della Federazione Russa è di stanza in un 
villaggio del Caucaso con l’obiettivo di placare i separatisti ceceni. Da quelle montagne, dove i clan 
la fanno da padroni e la guerra minaccia di schiacciare ogni speranza di libertà, Nura sogna di 
fuggire. Ha diciassette anni, ed è bellissima. Una notte, davanti agli occhi di un giovane soldato, 
testimone e forse complice, la ragazza cecena è vittima di una feroce violenza. Vent’anni dopo, quel 
soldato idealista che si rifugiava nella letteratura è diventato il Generale, un uomo dal cuore duro e 
dal pugno di ferro che ha scalato i ranghi della società russa fino a diventare un ricchissimo oligarca 
e a disporre di tutto il potere che gli serve. Un giorno, mentre sfreccia per le strade di Berlino, vede 
la Gatta e ne rimane fulminato: ai suoi occhi, l’attrice di origine georgiana è una spaventosa copia di 
Nura. In quell’istante, il Generale decide che è arrivato il momento della resa dei conti. Ora potrà 
finalmente riportare ordine in una vicenda che ha segnato la sua vita, mettendo a tacere il ricordo 
della più crudele delle notti. L’oligarca russo e l’attrice di Tbilisi, che un giornalista incaricato di 
raccontare tutta la storia ha fatto incontrare, arrivano così a intrecciare i loro destini in un gioco 
fatale. Come nel suo celebre romanzo L’ottava vita (per Brilka), e poi ancora nella Luce che manca, 
ispirandosi alla testimonianza sulle guerre cecene di Anna Politkovskaja, Nino Haratischwili torna a 
guardare negli abissi che si celano sotto le macerie dell’impero sovietico e, in un racconto carico di 
tensione, narra della guerra sul campo e nelle menti delle persone, di delitto e castigo, di crimine ed 
espiazione, di vendetta, tradimento, morte e amore. Narra soprattutto del desiderio di redenzione, 
perché nessuno può togliere la colpa a qualcun altro, nessuno può, così semplicemente, cancellarla. 
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Carrie Soto è una donna competitiva, determinata, pronta a vincere a qualsiasi costo. Ciò non l'ha 
resa molto simpatica al pubblico, ma l'ha fatta diventare la più grande tennista della storia, 
dominatrice di ben venti Slam. Nessuno ha mai vinto tanto. Ma a questo traguardo Carrie, allenata 
dal padre Javier per essere fin da piccola la migliore, ha subordinato davvero tutto. Eppure ogni 
sacrificio rischia di diventare d'un tratto inutile: agli US Open del 1994 Nicki Chan, atleta potente e 
dal gioco sfacciato, riesce a eguagliare il record di Carrie, ritiratasi dall'agonismo nel 1989. E così, a 
trentasette anni, Carrie decide di rimettere piede in campo. Anche se ciò significa sfidare i media 
che non l'hanno mai amata e che per il suo spietato stile di gioco la chiamano la Virago. Anche se il 
suo corpo non è più forte, agile e veloce come un tempo. Anche se, più di ogni altra cosa, questo 
significa mettere da parte l'orgoglio per allenarsi con l'uomo che le aveva quasi spezzato il cuore: 
Bowe Huntley. Anche lui ha qualcosa da dimostrare prima di abbandonare per sempre lo sport. 
Preparatevi allo spettacolo, perché Carrie Soto è tornata per un'ultima, epica stagione. 
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Provenza. Estate del 1965. A Shell piace servire i clienti nella malandata stazione di servizio dei 
suoi, anche se i viaggiatori che si fermano sono pochi. Da quando ha smesso di andare a scuola non 
ha molto altro da fare e bambini nei dintorni non ce ne sono. Ma un giorno, dopo che ha quasi 
appiccato il fuoco alla pompa di benzina, i suoi genitori discutono di metterlo in un istituto per 
ragazzini come lui. E a Shell non resta che scappare. Sull'altopiano che sovrasta la sua valle non 
trova la guerra che vedeva nella tivú bombata di famiglia, solo silenzio e odori del sottobosco. E 
una ragazza, bellissima e capricciosa come un soffio di vento, che gli appare davanti. Assieme a lei, 
tutto diventa possibile. "Mia regina" è un'ode alla libertà, all'immaginazione, alla diversità. 
 
 



Gialli   
 

 
 

 

Gli omicidi dei tarocchi  
Baraldi, Barbara  

narrativa Giunti <casa 
editrice> 2025  
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Trieste è una città abituata al silenzio, ma questa volta tace per paura. Un killer senza volto ha 
commesso due delitti: le vittime non sembrano avere nulla in comune, se non che sulle scene vengono 
trovate due carte dei tarocchi, la Temperanza e la Ruota della Fortuna. Appena la commissaria Emma 
Bellini le vede, il gelo la attraversa. Quelle carte fanno parte di un mazzo realizzato a mano da sua 
sorella Maia, artista e appassionata di esoterismo, con cui non parla da anni. Emma ora non può 
evitare il confronto. Deve ritrovare Maia, interrogarla, capire cosa leghi il mazzo agli omicidi. Maia, 
però, è atterrita: rivela di aver distrutto tutte le carte da tempo, dopo un evento drammatico che ha 
stravolto la sua vita e l'ha portata a rinnegare per sempre la divinazione. Un trauma che le ha lasciato 
una parola incisa nella memoria, come un'eco lontana o un marchio a fuoco. Safir. Quando un terzo 
cadavere viene ritrovato, con un'altra carta accanto, l'indagine diventa una corsa contro il tempo. 
Mentre Emma segue i fili logici di un enigma che sembra sfuggire a ogni razionalità, Maia rimette 
mano ai tarocchi per cercare di far pace con il passato. E, forse, per ritrovare sua sorella. Un giallo 
magnetico e visionario, una storia che fonde logica e mistero, un segreto sepolto fra molti destini 
intrecciati. 
 

 



 

Piomba libera tutti 

Malvaldi, Marco 
narrativa Sellerio <casa 
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È inizio estate a Pineta e un po' tutti sono alle prese con importanti novità. La figlia di Massimo, la 
piccola Matilde, cresce e ha scoperto la parola «no». La madre di Massimo invece è andata in 
pensione e torna ad abitare in pianta stabile a Pineta: Massimo se la ritrova dappertutto. È vero che 
nel bar è rimasta una sedia vuota, una sedia piccola, ma il vuoto di quella sedia toglie il respiro a tutti. 
È morto in primavera Aldo, investito sulle strisce pedonali da una bicicletta. I vecchietti hanno perso 
un compagno, ma al BarLume Aldo è più vivo che mai nei ricordi sempre allegri dei suoi compari di 
briscola. Massimo, oltre che unico erede insieme a Tiziana, è stato nominato esecutore testamentario: 
compito più bizzarro, trovare un acquirente per la sterminata collezione di cd e vinili di Aldo. Per 
risollevare i vecchietti dalla nostalgia per l'amico scomparso, il vicequestore Alice Martelli li 
coinvolge, con la dovuta cautela, nella sua ultima indagine. Giada Meini, sessant'anni, impiegata delle 
poste, è stata strangolata nel parcheggio del suo condominio in centro a Pisa. Tutti gli inquilini del 
palazzo la detestavano per una serie di ripicche condominiali e perché, voci corrono per l'androne, 
pare che la megera fosse incline al ricatto. Tra dicerie, reticenze, false piste, rancori sepolti, la cacia 
all'assassino si rivela un'impresa davvero ardua. Soprattutto se i vecchietti iniziano con le loro 
illazioni e pure Aldo, dall'altra vita, ci mette lo zampino. Tra i condomini sospettati c'è anche Viola 
Stefanelli, collezionista di cd e vinili che Massimo ha incontrato per la vendita della collezione 
ereditata. Marco Malvaldi ci consegna un giallo spiazzante e spassoso che trascina il lettore tra i tavoli 
del BarLume a condividere con i vecchietti la suspense del delitto e la malinconia del ricordo. 
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Una ricetta «sbagliata» scatena il pandemonio in un prestigioso ristorante romano. Solo che dalla 
farsa si cade presto nella tragedia, e nell’aria si spande odore di delitto. Quello dell’“haute cuisine” è 
però un mondo frequentato dai potenti. Per le indagini serve uno come il Pm melomane Manrico 
Spinori, che alla competenza unisce, in giusta dose, l’atavica disposizione a non lasciarsi 
intimidire. La notizia è clamorosa: i selezionati clienti del “Controcorrente”, pluristellato locale 
capitolino, sono rimasti vittime di un’intossicazione. Nulla di così grave, in fondo, non fosse che uno 
di loro, un colonnello dell’esercito, dopo quarantott’ore muore. Dagli accertamenti risulta che i piatti 
incriminati contenevano tutti psilocibina, una sostanza presente in alcuni funghi allucinogeni. Ma la 
psilocibina non è letale, dev’essere un altro l’ingrediente che ha ucciso il militare. Il caso, di cui si 
interessano pure i Servizi segreti, si complica ancora quando i morti diventano due. Costretto a 
interrompere le vacanze per occuparsene, Manrico Spinori arriverà alla soluzione del mistero con 
l’aiuto della sua squadra – composta unicamente da donne – districandosi con abilità tra false piste e 
ingerenze sospette. E avviando una collaborazione speciale con una spia molto abile e molto 
avvenente. 
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Conclusa la scuola ispettori, Franck Sharko a trent'anni approda a Quai des Orfèvres, prestigiosa sede 
dell'anticrimine di Parigi. È l'ultimo arrivato: gli assegnano i compiti più noiosi e trascorre il suo 
tempo negli archivi passando al setaccio centinaia di informazioni alla ricerca di un indizio utile per 
risolvere un vecchio caso. Tra il 1986 e il 1989 tre donne sulla trentina sono state rapite, brutalmente 
uccise e abbandonate in campi di periferia. Nonostante centinaia di deposizioni, notti insonni e 
denunce, il predatore è ancora in libertà. Siamo all'inizio degli anni Novanta, le indagini procedono 
ancora alla vecchia maniera: computer, cellulari, internet sono novità di cui si comincia solo 
vagamente a sentir parlare, come di un sogno futuristico. Ma Sharko scalpita, vuole dimostrare di 
meritare il suo posto nella squadra. Una notte di dicembre, uscendo dagli archivi ormai deserti per 
tornare a casa, intercetta un uomo in preda al panico. Ha in mano una foto – ritrae una donna legata, 
il volto coperto da un sacchetto di carta con sopra disegnati occhi e bocca – e gli racconta una storia 
confusa riguardo a una lettera con un enigma da risolvere e una poesia di Baudelaire. Sharko non ci 
pensa due volte: decide di aggirare le procedure e occuparsene di persona. Ha finalmente l'occasione 
di uscire dai box e iniziare la sua corsa. Con questo volume Fazi Editore inaugura la pubblicazione 
della serie con il detective Franck Sharko come protagonista. Ambientato in un mondo pretecnologico 
dove il tempo scorre in modo molto diverso da oggi, "1991" racconta la primissima indagine 
dell'ispettore Sharko, il suo battesimo del fuoco. Un'avventura inedita nei bassifondi parigini con la 
quale il maestro Franck Thilliez tocca uno dei suoi picchi più alti. 
  



 

La curva dell'oblio 

Cerone, Gian Andrea 
narrativa Guanda <casa 
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All'inizio di un gennaio milanese in cui c'è aria di neve, una segnalazione anonima porta al 
ritrovamento di un uomo ucciso in una mansarda in zona Lambrate: indossa una maschera da medico 
della peste e apparentemente è morto dissanguato; intorno al suo corpo sono appese sacche piene del 
suo stesso sangue. Il commissario Mandelli e l'ispettore Casalegno capiscono subito di trovarsi di 
fronte a un'efferatezza destinata a seminare altre vittime, e a un killer che vuole attirare l'attenzione 
lasciando una firma: la foto in bianco e nero di una rara specie di rosa. Tutta la squadra della UACV, 
l'Unità di Analisi del Crimine Violento, si attiva per seguire questa pista. Ma Mandelli è costretto a 
lasciare l'operatività delle indagini a Caterina Dei Cas, l'ombrosa poliziotta valtellinese fidanzata di 
Casalegno che è ormai al settimo mese di gravidanza. Lui e Casalegno, infatti, vengono chiamati dai 
superiori a occuparsi di un vecchio caso in Val di Fassa: un senatore molto potente pretende che sia 
fatta chiarezza sulla morte di suo figlio, avvenuta dieci anni prima e archiviata come accidentale, in 
un periodo in cui la valle era infestata da misteriosi delitti rituali... Le due indagini corrono parallele 
e Mandelli si troverà a combattere pericoli spettrali e altri fin troppo concreti, mentre cercherà di 
dipanare la matassa del passato liberandola dalla legge implacabile dell'oblio 
 

 

L'enigma Kaminski 
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 Milano, ancora euforica per il successo dell'Expo, si prepara a brillare sotto le luci di Natale. L'8 
dicembre, però, un'ombra scura cala sulla città: Giovanni Ferri, noto e stimato antiquario di Brera, 
viene ritrovato senza vita in Duomo, al termine della messa dell'Immacolata. Un infarto, a prima 
vista. Luca Botero, il commissario insofferente alla tecnologia e dotato dello spirito di osservazione 
del miglior Sherlock Holmes, è invece certo che sia stato ucciso. Quando l'autopsia conferma i suoi 
sospetti, l'indagine si accende, perché in tanti potevano volerlo morto. L'attenzione dell'investigatore, 
però, viene calamitata altrove perché, nelle stesse ore, dal passato riemerge il suo più terribile incubo: 
Jacek Kaminski. Lo spietato criminale che anni prima l'aveva quasi ucciso adesso lo sfida a viso 
aperto. Botero sarà costretto a mettere in gioco la sua stessa vita e affrontare antichi fantasmi, 
accettando il rischio che gli enigmi del suo avversario siano solo l'ennesima trappola per farlo cadere. 
Torna, in una nuova e sorprendente indagine, l'ultima fortunatissima creatura letteraria di Paolo 
Roversi, il commissario che nella Milano supertecnologica indaga alla vecchia maniera. 
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Guardando le donne 
guardare la guerra : 

[diario di una scrittrice 
dal fronte ucraino] 
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La testimonianza dell'attivista e scrittrice uccisa nel raid russo a Kramatorsk. È il 17 febbraio 2022 e 
Victoria Amelina è in partenza con il figlio per una breve vacanza in Egitto. La situazione in Ucraina 
è precaria, tutti parlano di una mossa imminente della Russia, ma nessuno sa con certezza quando 
avverrà. Al momento, nella vita di Victoria ci sono delle novità positive: sta scrivendo un romanzo, 
sta organizzando un festival di letteratura e sta prendendo i primi contatti con Truth Hounds, una 
ONG che si occupa di raccogliere le testimonianze delle vittime di guerra. Il 24 febbraio la situazione 
precipita: la Russia dà inizio all'invasione su larga scala. All'improvviso gli obiettivi di Victoria 
cambiano e come tanti suoi colleghi mette da parte la scrittura per trasformarsi in reporter e 
investigatrice sul campo, facendosi portavoce di donne straordinarie che, come lei, si uniscono alla 
resistenza. Tra queste Evhenia, un'avvocata che ha scelto di arruolarsi nelle Forze di difesa; 
Oleksandra, Premio Nobel per la pace, che documenta decine di migliaia di crimini di guerra; e Yulia, 
una bibliotecaria che indaga sul rapimento e l'omicidio di un altro scrittore, Volodymyr Vakulenko. 
La sera del 27 giugno 2023, Victoria è a cena con altri autori in un ristorante a Kramatorsk, nella 
regione di Donetsk, quando un missile russo distrugge il locale, provocando la morte di tredici 
persone e decine di feriti. Lei, colpita alla testa, morirà pochi giorni dopo, il 1° luglio, a soli trentasette 
anni. Senza mai perdere lo sguardo da narratrice, Victoria Amelina ci ha lasciato un ritratto vivido e 
originale delle devastazioni della guerra e del costo della resistenza, raccontando in presa diretta, fra 
le macerie di scuole, teatri e centri culturali, le drammatiche vicende del suo popolo. 
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Ormai è raro che il potere venga conquistato attraverso un golpe militare o comunque con la forza. 
Quasi tutti i paesi tengono regolarmente elezioni. Le democrazie muoiono ancora, ma con altri mezzi. 
Dalla fine della Guerra Fredda a oggi, a determinare la morte di una democrazia non sono quasi mai 
generali e soldati, ma gli stessi governi eletti. Leader eletti hanno sovvertito le istituzioni 
democratiche in Venezuela, Georgia, Filippine, Nicaragua, Perù, Polonia, Russia, Sri Lanka, Turchia, 
Ucraina e Ungheria. Oggi il tracollo di una democrazia comincia nelle urne. Steven Levitsky e Daniel 
Ziblatt attraversano la storia recente per identificare i passaggi cruciali e le condizioni che si 
ripropongono, seppure in diverse declinazioni, ogni volta che una democrazia viene gradualmente 
trasformata in regime autoritario da un leader eletto Un processo messo in atto dall'interno delle 
istituzioni e con mezzi legali. Introduzione di Sergio Fabbrini. 
 
 

 

Pronto soccorso emotivo : 
liberati per sempre dalle 

cinque ferite : un percorso 
in sette tappe per guarire 
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tradimento, umiliazione e 

ingiustizia 
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Rifiuto, abbandono, tradimento, umiliazione e ingiustizia sono le cinque principali ferite che Lise 
Bourbeau nel suo bestseller aiuta a comprendere a fondo, per poterne uscire. In "Pronto soccorso 
emotivo" Ana Sandrea riprende e amplia l'analisi su queste ferite "originarie" e indica dei percorsi 
concreti per guarirle definitivamente. Provi regolarmente emozioni negative come rabbia, 
frustrazione, tristezza, malessere ecc. senza sapere davvero perché o vivi continuamente dei problemi 
relazionali in cui predomina l'insicurezza o la mancanza di fiducia? Queste situazioni e tante altre 
sono il risultato delle nostre ferite emotive. Sofferenze dovute a esperienze difficili, dolorose, a volte 
banali, vissute nei primissimi anni, possono limitare la nostra gioia di vivere e, soprattutto, alterare la 
nostra percezione della realtà, le nostre relazioni e anche la nostra libertà. E se fosse possibile porre 
fine a questa sofferenza? E se fosse più facile di quanto credi? Grazie a numerose testimonianze, 
consigli ed esercizi pratici, "Pronto soccorso emotivo" ti permetterà di riconoscere le ferite che ti 
impediscono di andare avanti e di comprenderne le conseguenze per la tua vita presente. Ma 
soprattutto ti aiuterà a risanarle, permettendoti di rivelarne gli aspetti luminosi e positivi. Potrai così 
ricollegarti al tuo vero essere e capire che, sebbene le sofferenze abbiano sempre un significato, è 
giunto il momento di superarle, per lasciare finalmente il posto alla vera felicità. Prefazione di Marie 
Lise Labonté. 
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Byung-Chul Han, tra i pensatori più importanti e più letti dei nostri tempi, affronta con stile nitido e 
conciso una delle fratture al cuore della società di oggi: la paura del dolore. Il mondo contemporaneo 
è terrorizzato dalla sofferenza. La paura del dolore è così pervasiva e diffusa da spingerci a rinunciare 
persino alla libertà pur di non doverlo affrontare. Il rischio, secondo Han, è chiuderci in una 
rassicurante finta sicurezza che si trasforma in una gabbia, perché è solo attraverso il dolore che ci si 
apre al mondo. E l'attuale pandemia, argomenta il filosofo tedesco-coreano, con la cautela di cui ha 
ammantato le nostre vite, è sintomo di una condizione che la precede: il rifiuto collettivo della nostra 
fragilità. Una rimozione che dobbiamo imparare a superare. Attingendo ai grandi del pensiero del 
Novecento, Han ci costringe, con questo saggio cristallino e tagliente come una scheggia di vetro, a 
mettere in discussione le nostre certezze. E nel farlo ci consegna nuovi e più efficaci strumenti per 
leggere la realtà e la società che ci circondano. 
 

 

Contro la società 
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«L’angoscia si aggira come uno spettro. Solo la speranza può farci recuperare quel vivere che è 
qualcosa in più del sopravvivere». Il libro più sentito e vivo di una delle grandi voci critiche di questi 
anni. Un saggio che vibra di indignazione, ma anche di fiducia. E dove si sente l’urgenza 
dell’utopia. Stiamo barattando l’empatia, la solidarietà, la stessa capacità di pensare e di raccontare 
la nostra esistenza con un eterno presente sovraccarico di informazioni disorientanti, ansie da 
prestazione, solitudine. Eppure ci sono ancora spazi d’azione e pensiero, altri modi di vivere. E a 
innervarli è la forza della speranza. Una forza che non si esplica nell’attesa, ma apre la strada alla 
rivoluzione. Attraverso un confronto – un vero e proprio corpo a corpo – con alcuni dei maggiori 
pensatori del Novecento, Byung-Chul Han traccia una topografia di questo concetto e del suo potere 
salvifico. Perché chi spera sa che l’ultima parola – su di noi e sul mondo – non è ancora stata detta. 
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Questo libro indaga innanzitutto i conflitti e i tormenti che caratterizzano il rapporto tra fratelli e 
sorelle. Il primo moto che orienta questo rapporto non è, infatti, quello della fratellanza o della 
sorellanza ma quello dell’odio e dell’inimicizia. Con la nascita di un fratello o di una sorella la nostra 
vita si trova esposta al regime plurale del Due, all’impossibilità di essere un Uno indiviso. E la prima 
tendenza pulsionale dell’umano non è quella di accogliere il Due, ma quella di respingerlo, di negarne 
l’esistenza. Non può allora essere la Natura – la sostanza del sangue – a fondare un legame di 
fratellanza o di sorellanza. I fratelli e le sorelle rischiano sempre il conflitto aperto, la lotta senza 
esclusione di colpi, l’aggressività inesausta di una rivalità invidiosa e gelosa che sembra non 
conoscere alcuna pacificazione possibile. Come si può allora divenire fratelli e sorelle al di là del 
mito della consanguineità? Come si realizza una fratellanza e una sorellanza che non siano preda 
dell’odio, dell’invidia o della rivendicazione aggressiva? È possibile realizzare un legame solidale 
discreto senza la pretesa che tutto sia condiviso, senza annullare l’esistenza separata dell’Altro, senza 
voler a tutti i costi costringere il reale del Due dentro il recinto chiuso dell’Uno? Il sangue non è la 
sostanza della fratellanza.  
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Dominique Loreau ci insegna che vivere con poco non è solo una virtù, ma un elisir di armonia e che 
l'essenzialità va ricercata in tutti gli ambiti e i momenti della vita: dall'alimentazione 
all'abbigliamento, dalle attività intellettuali ai rapporti umani, dall'uso del tempo a quello del 
denaro. La sobrietà non è un cammino penitenziale, non esclude l'eleganza né il piacere delle belle 
cose, ma restituisce al denaro il ruolo di strumento utile, da usare per fare esperienze, viaggiare, 
studiare, acquistare poche cose importanti invece di tante cianfrusaglie. Pensieri brevi, citazioni, 
haiku, spunti di riflessione ci accompagnano in questa iniziazione alla semplicità, dove scopriamo 
che la filosofia del "poco" consente di ricollegarsi con l'essenziale e di conquistare la leggerezza. 
 


